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MEDIO ORIENTE Il secondo raid aereo in Libano in soli tre giorni 

Caccia israeliani bombardano 
un campo profughi palestinese 
Una vittima, quattro feriti e cinque dispersi - Shamir nega che Tel Aviv voglia invadere nuovamente il paese 
La Lega araba sui colloqui Peres-Scevardnadze - Annunciate nuove grandi manovre militari siriane 

BEIRUT — Sei caccia 
israeliani hanno bombar
dato alle 11.20 di ieri (ora 
locale) le basi del guerri
glieri palestinesi nel campo 
profughi di Mieh Mieh al
l'estrema periferia di Sido
ne nel sud del Libano pro
vocando la morte di una 
fiersona e 11 ferimento di ai
re quattro. I dispersi nel 

pomeriggio risulteranno 
cinque. I guerriglieri, ap
partenenti alla principale 
componente dell'Olp, «Al 
Fatah», hanno cercato di 
respingere 1 caccia con la 
contraerea e missili terra-
aria Sam-7 che sono stati 
però mandati fuori bersa
glio da palloni speciali, sen
sibili al calore, sganciati 
dal piloti di Tel Aviv. 

Lo stato maggiore di Tel 

Brevi 

Aviv poco dopo mezzogior
no ha confermato 11 bom
bardamento precisando 
che l'obiettivo «accurata
mente colpltoi consisteva 
In diverse tende erette dal 
guerriglieri di «Al Fatah» In 
una foresta a sud di Sidone 
e che tutti gli aerei che ave
vano partecipato all'incur
sione erano tornati indenni 
alla base. Quello di ieri è 
stato il secondo raid israe
liano nel giro di tre giorni 
contro basi palestinesi nel 
Libano (e l'undicesimo dal
l'inizio dell'anno). Martedì 
scorso l'aviazione di Tel 
Aviv aveva bombardato po
stazioni del «Fronte demo
cratico per la liberazione 
della Palestina* (il Fdlp di 
Neyef Hawatmeh) nella 
montagna drusa di Aley a 

Cile: nuove retate a Santiago 
SANTIAGO DEL CILE — Circa 80 persone sono state fermato dalla polizia dì 
r nochet m retate condotte in due quartieri poveri di Santiago. È la terza 
operazione del genere m una settimana. Secondo quanto ha indicato la polizia. 
la maggior parte dei fermi saranno tramutati in arresti. 

Trattative Cina-Urss 
PECHINO — Cina e Urss hanno concordato di riprendere le trattative per la 
soluzione della disputa di frontiera, dopo una pausa di 8 anni. L'accordo. 
secondo Quanto riferisce l'agenzia Xmhua. è stato raggiunto a New York 
durante un incontro avuto dal ministro degli Esteri cinese Wu Xueqian con il 
collega sovietico Eduard Shevardnadze. in margine ai lavori dell'assemblea 
generale dell'Onu. 

Elezioni anticipate nel Paese basco 
VICTORIA (Spagna) — José Antonio Ardanza. capo del governo regionale 
basco, ha deciso di sciogliere il parlamento e indire per novembre le elezioni. 
Le decisione mette fine alla lotta che dura da due anni tra i seguaci dell'ex 
premier GarBicoechea e i vertici ufficiali del Partito nazionalista basco sui 
poteri dei governi provinciali e del governo centrale. 

Incontro IMapolitano-Mouroy 
ROMA — L'on. Giorgio Napolitano ha incontrato ieri l'on. Pierre Mouroy che 
gli ha illustrato gli orientamenti della Federazióne mondiale otta gemellate da 
lui presieduta. In precedenza l'on. Mouroy aveva incontrato una delegazione 
della Commissione enti locali del Pei guidata dall'or». Gianni Pellicani. 

Usa, chiesta ulteriore riduzione sovietici Onu 
NEW YORK — Il Senato degli Stati Uniti ha votato mercoledì sera una 
risoluzione in cui si chieda un'ulteriore drastica riduzione del personale data 
rappresentanze permanente dell'Urss aO'Onu. Dal tetto di 170 già deciso 
datt*amministrazione Reagan. d sanato vorrebbe che si passasse a 130. 

UNIONE SOVIETICA 

«A Stoccolma 
ha vinto 

il buonsenso» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Vittoria del 
buonsenso» ha dichiarato 
Mlkhail Gorbaciov sulla 
conclusione della Conferen
za di Stoccolma. E ieri il capo 
della delegazione sovietica 
che ha condotto 11 negoziato, 
l'ambasciatore con compiti 
speciali Oleg Grinievskij, ha 
definito il documento con
clusivo della Conferenza co
me «il primo accordo nella 
storia in materia di disarmo 
che prevede ispezioni in lo
co». 

Il leader sovietico lo ha de
finito una «vittoria per tutu i 
35 paesi che hanno preso 
parte alla Conferenza» e la 
prova che «anche in una si
tuazione difficile è possibile 
trovare intese in materia di 
sicurezza, se vi è la volontà 
politica e 11 desiderio di ac
cordo». Oleg Grinievskij, nel 
colloquio di ieri con la stam
pa estera, non è stato avaro 
di riconoscimenti anche per 
gli interlocutori occidentali. 
In primo luogo sottolinean-

I do il ruolo positivo svolto dai 

CUBA 

Espulsi 
2 giornalisti 

stranieri 
L'AVANA — Il governo cu
bano ha espulso ieri dal pae
se I capi degli uffici di corri
spondenza dell'agenzia fran
cese «France Presse» e di 
quella britannica «Reuters». 

Il provvedimento è stato 
notificato al due corrispon
denti, Noel Lorthlois e Ro
bert Powell, nella sede del 
ministero degli Esteri, dove 
erano stati convocati l'altra 
notte. 

Lorthlois e Powell aveva
no diffuso l'altro Ieri notizie 
nelle quali citavano dichia
razioni di un ex detenuto cu
bano, Ellzardo Sanchez San
ta Cruz, che si era presentato 
come vicepresidente di un 
«comitato cubano del diritti 
umani» che, secondo le auto
rità, non ha alcuna persona
lità giuridica né alcuna esi
stenza legale». 

paesi neutrali e non allinea
ti, ma esplicitamente dando 
atto che «una intesa non vi 
sarebbe stata se i paesi della 
Nato non avessero, a loro 
volta, fatto sforzi per venirci 
incontro, ivi inclusi gli Stati 
Uniti». 

Il merito dell'esito finale 
positivo — ha poi sottolinea
to il portavoce sovietico — 
va principalmente alle pro
poste avanzate da Mikhail 
Gorbaciov nella sua dichia
razione del 15 gennaio, n se
gretario generale del Pcus 
aveva suggerito che, se un 
accordo generale sulle misu
re di fiducia si fosse rivelato 
impossibile in questa fase, si 
sarebbe potuto procedere per 
accordi parziali successivi. 
L'impostazione — ha detto 
Grinievskij — è stata accolta 
dagli occidentali e si è giunti 
ad una Intesa che prevede 
l'informazione reciproca 
preventiva sul movimenti, 
gli spostamenti, la. ridisloca
zione delle truppe di terra e 
dei contingenti connessi di 
forza aerea e navale. Una 
materia che in pratica — ha 
ancora aggiunto Grinievskij 
con palese soddisfazione — 
•include il novanta per cento 
di tutta l'attività militare 
terrestre e aerea in Europa». 

Non meno importante 
l'accettazione unanime del 
principio del «non uso della 
forza nelle situazioni di con
flitto». Insomma un primo 
passo verso una ripresa della 
distensione che può, a sua 
volta, costituire «punto di 
partenza per nuove ed effica
ci decisioni rivolte al rag
giungimento del disarmo in 
Europa». L'improvviso 
squarcio di sereno sembra 
aver portato buone nuove 
anche sul fronte del «caso 
Danlloff-, il giornalista ame
ricano arrestato a Mosca a 
fine agosto sotto accusa di 
spionaggio. Ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri, 
Boris Pjadyscev, ha ripetuto 
che «l'Urss non considera 
impossibile raggiungere un 
compromesso che soddisfi 
ambo le parti». I contatti 
•continuano* e, per una solu
zione positiva, occorre «non 
drammatizzare la situazio
ne». 

gi.c 

sud-est di Beirut. 
Rispondendo a domande 

di giornalisti a New York, 11 
ministro degli Esteri israe
liano Yitzhak Shamir ha 
affermato che l bombarda
menti non preludono ad 
una nuova invasione del 
Libano e che Tel Aviv non 
accetterà mai lo staziona
mento dell'Unlfil (la forza 
di pace dell'Onu) lungo 11 
suo confine col Libano stes
so. Israele proprio In questi 
giorni ha ammassato trup
pe e mezzi corazzati al con
fine settentrionale. Shamir, 
che il mese prossimo assu
merà la carica di premier in 
Israele ha colto l'occasione 

{ier accusare l'ambasciata 
ranlana a Damasco di es

sere direttamente implica
ta nel recenti attacchi con

tro 11 contingente francese 
dell'Unlfil in Libano e con
tro i gruppi cristiani alleati 
di Tel Aviv. SI è detto Inol
tre favorevole alla norma
lizzazione dei raportl tra 
Israele e l'Urss avviata dal 
colloqui tra Shlmon Peres e 
11 ministro degli Esteri so
vietico Eduard Scevardna-
dze a New York. 

Sul colloqui si è espresso 
Ieri anche 11 segretario del
la Lega araba Chedll Klibl 
da Tunisi. Klibl ha messo 
in guardia sulle conseguen
ze, a suo giudizio disastro
se, che potrebbe avere sul 
processo di pace In Medio 
Oriente un eventuale ac
cordo tra Mosca e Tel Aviv 
circa l'emigrazione degli 
ebrei sovietici in Israele. 
«Se i quattro, cinquecento-

mila ebrei che desiderano 
lasciare l'Urss saranno di
retti in Israele — ha affer
mato — è evidente che ver
ranno trasferiti In Cisgior-
danla e a Gaza. In tal caso 
dove mal 11 propolo palesti
nese potrebbe edificare un 
proprio stato indipenden
te?». 

L'agenzia stampa ufficia
le siriana «Sana», Infine, Ie
ri ha annunciato che le 
•forze navali, dell'aviazione 
e di terra della Sirla hanno 
completato manovre mili
tari, in un ambiente simile 
a quello di una guerra ve
ra», e Inlzieranno quanto 
prima «una nuova fase di 
training» come quella pre
cedente «su istruzione del 
presidente Hafez Assad». 

CEE-ACP 

Chieste vere sanzioni europee 
contro il regime sudafricano 

Nostro servizio 
ATENE — Gli obiettivi della cooperazione tra la 
Cee e i paesi associati della convenzione di Lomè, 
sviluppo rurale e ambiente e problemi del debito, 
sono al centro del dibattuto dell'Assemblea pari
tetica Cee-Acp — riunita dal 22 al 26 settembre 
a Vouliagmeni (Atene) — alla quale partecipano 
66 parlamentari europei di tutti t gruppi politici 
(tra cui, per il gruppo comunista, Pajetta, Roda
no e Castellina) e i rappresentanti di 66 paesi 
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico. Ma è stata 
soprattutto la questione delle sanzioni contro il 
Sudafrica — introdotta all'ultimo all'ordine del 
giorno — a suscitare le maggiori polemiche. È 
stato il primo ministro greco Andreas Papandreu 
a sollevarla per primo nel suo discorso inaugura
le di fronte all'Assemblea, esprimendo profonda 
preoccupazione per il peggioramento della situa-
zione in Sudafrica e pronunciandosi — con una 
indiretta polemica nei confronti del Consiglio dei 
ministri della Cee — per «sanzioni severe ed ef
fettive». 

Illustrando una risoluzione presentata all'As
semblea dal gruppo comunista Gian Carlo Pajet

ta ha rilevato che la decisione del Consiglio dei 
ministri Cee è non solo un'offesa al Parlamento 
europeo — che aveva recentemente chiesto una 
ben più ampia pressione economica e politica 
contro il Sudafrica — ma anche «una scandalosa 
manifestazione di rigurgiti neocoloniali, e ancor 
più di ipocrisia». Ipocrisia, quando non si osa 
neppure nominare oro, uranio e diamanti, che 
sono le principali voci delle esportazioni sudafri
cane, e quando si elimina, come ha fatto la recen
te decisione dei ministri Cee — perfino il carbo
ne dal già striminzito pacchetto di sanzioni che 
riguardano poco più del 5 per cento delle espor
tazioni sudafricane. Un'ipocrisia che riguarda 
anche l'Italia — ha detto Pajetta — che se si è 
associata alle mini-sanzioni ha di fatto aumenta
to i suoi rapporti economici con Pretoria. 

La questione del Sudafrica non era invece 
neppure menzionata nella relazione generale 
presentata dal conservatore inglese Jackson su
gli obiettivi dello sviluppo. Improntata a una vi
sione nettamente liberista essa è stata contestata 
ed emendata da tutta la sinistra e dai paesi afri
cani. 

Giorgio Maltet 

FRANCIA 

Mistero sulla visita 
di monsignor Capucci 

Dopo aver incontrato in carcere Georges Ibrahim Abdallah è ripartito per destinazio
ne ignota - Mitterrand forse non firmerà il decreto sulle nuove circoscrizioni elettorali 

Nostro servizio 
PARIGI — Nebbia fitta a 
Parigi. E nessuna speranza 
di vederci chiaro nel prossi
mi giorni. Con monsignor 
Capucci che se ne va non si 
sa dove, dopo aver Incontra
to il nemico pubblico nume
ro uno del francesi, Georges 
Ibrahim Abdallah, e due vol
te il ministro della Sicurezza 
Pandraud; con Chlrac che 
denuncia all'Onu i paesi che 
appoggiano il terrorismo 
«senza alcun riferimento a 
quello che colpisce la Fran
cia»; con il portavoce di Chi-
rac che smentisce ogni nego
ziato della Francia con i ter
roristi e con 1 paesi che so
stengono 11 terrorismo men
tre il ministro della Coopera
zione Ourillac passa molte 
ore a Damasco con il vice 

Eresidente e 11 ministro degli 
steri siriani; con i giornali

sti di destra che invece conti
nuano ad accusare la Siria di 
essere il principale mandan
te dei terroristi (e il quadro, 
ne slamo certi, è largamente 
Incompleto) sapere chi dice il 
vero e chi mente non è facile 
per cui, almeno per i parigi
ni, la nebbia è e resta totale. 

Forse ha ragione Michel 
Rocard, «una tantum», quan
do dice che se il governo ha 
delle prove concrete contro 
un determinato paese ha di
ritto di denunciarlo e anche 
di prendere misure di rap
presaglia contro di esso, ma 
se prove non ne ha, il suo do
vere è di tacere. In questa 
prima settimana senza at
tentati, dopo una serie san
guinosa durata dieci giorni, 
troppe mezze accuse, troppe 
minacce spaventapasseri, 
troppe insinuazioni infonda
te sono state diffuse dal go
verno e dalla sua stampaTa-
vorita per trarne una im
pressione di serietà, di fer
mezza e perfino di coerenza. 
La verità è una sola: le auto
rità brancolano nel buio più 
fitto, fanno finta di sapere 
quello che non sanno e tac
ciono per opportunismo 
quello che sanno. E1 france
si, che non guardano troppo 
per 11 sottile, pensano che se 
la confusione generale è il 
grezzo da pagare per questa 

enefica tregua, ben venga e 

resti la confusione. 
Prendiamo un esemplo: 

monsignor Capucci che si è 
attirata l'amicizia di palesti
nesi, siriani e iraniani kho-
meinisti grazie al suoi prodi-

f i diplomatici, è venuto a 
arigl «di sua propria volon

tà», ha detto il portavoce del 
governo, «non ha avuto da 
noi alcun Incarico mediato-
rio e dopo Parigi andrà dove 
meglio gli piacerà». Il gover
no insomma, come ha riba
dito Chlrac all'Onu e nella 
sua conferenza stampa ne
wyorkese, non ha mal trat
tato e non tratterà mal con i 
terroristi e con i loro man
danti. 

Eppure Capucci ha Incon
trato, prima e dopo la sua vi
sita a Georges Ibrahim 
Abdallah, 11 ministro della 
sicurezza Pandrand, forse 
per chiedergli notizie della 
sua salute; eppure nelle stes

se ore un uomo di fiducia di 
Chlrac, il ministro Ourillac, 
era a Damasco per tentare di 
convincere quel governo che 
la Francia non accusa nes
suno, e tanto meno la Siria, 
ma «sospetta di tutti», sicché 
un bel gesto siriano servireb
be a dissipare certe nebulosi
tà persistenti; eppure si dice 
che Georges Ibrahim Abdal
lah avrebbe respinto la pro
posta di lanciare un appello 
per la cessazione degli atten
tati — fattagli dal misterioso 
Capucci (ma a nome di chi?) 
— affermando di non avere 
niente a che vedere con l ter
roristi. 

Un altro esemplo. I tre 
agenti Inviati a Vienna per 
provare che Emile, uno dei 
fratelli di Georges, era In 
transito per la capitale au
striaca, proveniente da Pari-

TOGO 

Tentato golpe, 
il Ghana nega 
responsabilità 

LONDRA — Il governo del 
Ghana ha negato qualsiasi 
coinvolgimento nel blitz com
piuto nella notte tra martedì e 
mercoledì da un gruppo di uo
mini armati nel vicino Togo. 
L'azione del commando era co
stata la vita a 13 persone e an
cora ieri si combatteva per le 
strade di Lomè. La presa di po
sizione delle autorità del Gha
na è stata riferita ieri da radio 
Accra, captata a Londra ed è 
stata notificata mercoledì sera 
all'incaricato d'affari togolese 
dal ministero degli Esten nella 
capitale ghaanense. All'incari
cato d'affari di Lomè è stato 
inoltre fatto presente che il 
Ghana non accetta che una 
eventuale sommossa interna in 
Togo sia strumentalizzata per 
muovere accuse false e fare in
sinuazione sui paesi confinanti. 
Accra ospita da anni la maggior 
parte degli oppositori togolesi 
fuoriusciti. 

FILIPPINE 

Fallito 
attentato 
aCory 

MANILA — Fallito attentato a 
Cory Aquino. La polizia ha ar
restato tre individui armati di 
pistole e fucile a bordo di una 
vettura parcheggiata iungo la 
strada dove era atteso il pas
saggio del corteo presidenziale 
dall'aeroporto verso il centro di 
Manila (la Aquino era appena 
rientrata dalla visita negli 
Usa). Gli attentatori sono guar
die del corpo di Louis Chavit 
Singson, ex-governatore della 
provincia di Ilocos, regione na
tale dell'ex-presidente Marco*. 
Ad attendere Cory si è riversa
ta lungo il percorso una folla 
calcolata in 50 mila persone. Il 
presidente ha subito riunito il 
governo per riferire del viaggio 
negli Usa e discutere il proble
ma della guerriglia, sul quale le 
opinioni in seno al gabinetto di
vergono nettamente. 

gì, tre ore dopo l'attentato di 
Montparnasse, sono tornati 
con le pive nel sacco perché 
la polizia austriaca ha assi
curato che Emlle Ibrahim 
Abdallah non aveva mai 
messo piede in Austria in 
quel periodo. E tuttavia si 
continua a dire ufficialmen
te che la sola pista buona è 
quella perché la polizia non 
né possiede altre. 

Quanto tempo può durare 
questa situazione di imbro
glio collettivo? A nostro av
viso durerà fino a che 11 go
verno né trarrà i vantaggi 
che oggi ne trae, e cioè di far 
passare le leggi più retroga-
de senza che nessuno osi op
ponisi per non apparire un 
guastafeste nel momento in 
cui 11 «nemico» minaccia la 
libertà di vivere del cittadini 
e costoro hanno 11 dovere di 
far blocco attorno al gover
no. 

A meno che non Interven
gano fatti nuovi a rischiara
re, come si dice, questi oriz
zonti ora oscurati. Una nuo
va serie di attentati, per 
esemplo, che mettendo a nu
do la reale inefficacia delle 
misure e delle minacce go
vernative spingesse 11 paese 
a chiedere del conti e non più 
delle parole. Ma questo non 
se lo augura nessuno. Oppu
re un Intervento di Mitter
rand che mettesse fine a que
sto gioco del «quattro canto
ni» tra polizia, terroristi, 
mandanti e mediatori, ognu
no dei quali ha interesse a 
che l'equivoco duri il più 
possibile perché costituisce 
la giustificazione pubblica 
della Indispensabilità della 
loro esistenza. E «l'interven
to» potrebbe esserci, clamo
roso, se è vero — come affer
mava ieri sera su «Le Monde» 
l'ex portavoce dell'Eliseo 
Vauzelle — che Mitterrand 
non firmerà il decreto gover
nativo sulla nuova definizio
ne delle circoscrizioni eletto
rali perché ridurrebbe ingiu
stamente la rappresentanza 
parlamentare di alcuni par
titi e colpirebbe gli equilibri 
del parlamento, intanto do
menica ci sono elezioni legi
slative parziali in Haute c a 
roline e a Toulouse. 

Augusto Pancaldi 

Unità Sanitaria Locale 
16 - Modena 

Bando di gara 

L'USL, n. 16, Via S. Giovanni del Cantone, 23 -
41100 Modena, indice Apparti/concorso e Licita
zione privata per la fornitura delle seguenti apparec
chiature e materiale protesico per odonto: 

APPALTI/CONCORSO 
da espletarsi ai sensi della Legge 113/81 e successive 
modificazioni: importo presunto 

460.000.000 1* app. 
90.000.000 1* app. 
150.000.000 l'app. 
180.000.000 2* app. 
70.000.000 2* app. 

Gamma camera (Radiologia) 
Ecografo (Radiologia) 
Ecografo (Radiologia) 
Contagtobuli (Laboratorio) 
Spettrofotometro (Laboratorio) 
Spettrofotometro di massa (Labo
ratorio) 
Unità coronarica terapia intensiva 

APPALTO/CONCORSO 
da espletarsi ai sensi della L. R. 
modificazioni: 

N. 3 Respiratori meccanici 
N. 4 ventilatori polmonari 
N. 4 defibrillatori con monitor 
N. 1 monitor con defibrillatore 

400.000.000 2' app. 
500.000.000 3* app. 

22/80 e successive 

importo presunto 
110.000.000 
53.000.000 
40.000.000 
12.000.000 

LICITAZIONE PRIVATA 
da espletarsi ai sensi della Legge 113/81 e successi 
ve modificazioni: 

Materiale protesico per odonto 
importo presunto 

600.000.000 

La presente fornitura non è soggetta all'applicazione 
della Legge n. 64/86. in quanto tecnicamente non fra
zionabile, ai sensi del 2° comma dell'art. 113 del T. U. di 
cui al D.P.R. 6/3/78. n. 218. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
alla U.S.L. n. 16. Via S. Giovanni del Cantone. 23 - 41100 
Modena, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro il 20 ottobre 1986. ore 12. 
La ditta che intende chiedere di essere ammessa alla 
gara, unitamente alla richiesta stessa, dovrà produrre ai 
sensi della Legge 113/81 e successive modificazioni, la 
dichiarazione di cui all'art. 10 e la documentazione di 
cui all'art. 12. lettere a), b) e e), e all'art. 13 lettere a), b) 
e e) della predetta Legge. 
L'invito a presentare offerta, verrà trasmesso entro il 31 
dicembre 1986. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione della 
U.S.L. n. 16. IL PRESIDENTE: silvano Righi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

W\ 
Unità vacanze 
MILANO - Ville Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 
ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presto tutte le Federazioni del Pei 

I computer parlano fra loro 
questo è «Itapac» della Sip 

ROMA — Alla Sip si mostra
no soddisfatti. In un paese 
dove i ritardi sono di pram
matica, loro sono arrivati 
perfettamente in regola con 
le scadenze. Già dallo scorso 
marzo, come da programma, 
funziona a pieno ritmo su 
tutto il territorio nazionale 
Itapac, un nuovo rivoluzio
nario servizio per la trasmis
sione dati attraverso la rete 
telefonica. Il pubblico, so
prattutto le imprese di mag
giori dimensioni, ha reagito 
con entusiasmo: si calcola 
che a fine anno la potenziali
tà del servizio salirà a circa 
limila utenze. Ma il vero 
boom è atteso nel prossimi 
anni: si calcola che nel 1990 
questa cifra si moltiplicherà 
di quasi cinque volte. Un bel 
successo, non c'è dubbio, per 
un'iniziativa che ha mobili
tato 200 miliardi di Investi
menti. 

In Sip parlano senza mezzi 
termini di «rete intelligente». 
Ma vediamo di cosa si tratta, 
Le imprese hanno sempre 
più la necessità di inviare in
formazioni alle loro sedi pe
riferiche o ad altre aziende. 
Oggi, scambio di informa
zioni vuol dire soprattutto 
dialogo tra computer. Itapac 
è 11 canale che permette al 
calcolatori di collegarsi tra 
di loro, di scambiarsi Infor
mazioni, non Importa dove si 
trovino, attraverso la fitta 
trama della rete Sip. 

L'utente che ha necessità 
di trasmettere le informazio
ni invia 1 daU dal suo termi
nale ad un elaboratore strut
turato In blocchi di bit Ogni 
blocco, detto «pacchetto», 
viene contrassegnato con 
una Intestazione che indivi
dua Il destinatario. Quindi, 
entrano in campo le centrali 
Itapac che esaminano l'inte
stazione e instradano cia
scun pacchetto di informa
zioni verso I destinatari at
traverso Itinerari prestabili
ti. Ecco perché in linguaggio 
tecnico Itapac viene chiama
ta «rete a commutazione di 
pacchetto». All'Interno della 
rete viene effettuato un con
trollo su ogni singolo blocco 

di dati — spiegano In Sip — 
in modo da assicurare la 
massima qualità di trasmis
sione. Si tratta, ovviamente, 
di una questione delicata. La 
qualità e la sicurezza del ser
vizio dipendono proprio dal
la affidabilità della rete di 
trasmissione. «Nessun Umo
re — aggiungono gli esperti 
deUa Sip —, la qualità delle 
linee è otUma» ed enumera
no un altro pregio del siste
ma: la possibilità di far collo
quiare tra loro terminali che 
operano a velocità di tra
smissione diverse: da 900 a 
9.000 bit 

Ma I vantaggi non sono fi
niti. La tecnica «a pacchetto* 
consente ad un terminale-
elaboratore dì Inviare con

temporaneamente, su un'u
nica linea, pacchetti diversi e 
destinati a più corrisponden
ti: In tal modo si utilizza me
glio la capacità della linea e 
si riducono I costi dei colle
gamenti. Visto che parliamo 
di economia, alla Sip sottoli
neano un altro vantaggio di 
Itapac: «Annulla le distanze*; 
Il costo di trasmissione è 
commisurato, infatti, alla 
quantità di traffico e non è 
legato alla distanza come le 
normali comunicazioni tele
foniche. La tariffa dipende, 
Infatti, da un Insieme di fat
tori quali la velocità di tra
smissione, le caratteristiche 
del traffico, il tipo di servizio 
richiesto ma non la distanza. 
Ciò rende 11 sistema partico

larmente conveniente per gli 
utenti, soprattutto aziende e 
grandi enti, che hanno sedi 
decentrate In vari punti del 
territorio nazionale e per chi, 
utilizzando le linee per lun
ghi periodi con traffico rela
tivamente basso, avrà un 
tornaconto economico nel 
pagare il volume di traffico 
effettivamente svolto anzi
ché il tempo di Impegno delle 
linee. Inoltre, con la struttu
ra Itapac, Putente non ha ne
cessità di un forte Investi
mento per il proprio sistema 
di teleinformatica. Lo svi
luppo può essere graduale. 
Infatti, si possono richiedere 
solo le linee strettamente ne
cessarie, Integrandole suc
cessivamente qualora se ne 

presenti la necessità. 
Con questa iniziativa — 

osservano alla Sip con una 
punta d'orgoglio — l'azienda 
telefonica «entra ancora più 
da protagonista nel settore 
dei cosiddetti "servizi a valo
re aggiunto", facilitando 
nell'ambito della comunica
zione dati 11 trasferimento 
elettronico di archivi, l'Inter
connessione di banche dati, 
l'automazione a distanza 
d'ufficio, posta e messaggi-
stlca elettronica, la gestione 
a distanza In tempi reali di 
attività bancarie e commer
ciali inerenti alla grande di
stribuzione». Insomma, si è 
aperta una nuova tappa nel
la comunicazione attraverso 
l'elettronica. 


